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P e r la seduta di domani del Consiglio Comunale 
per la nazionalizzazione del Collegio Uccellis - Miglioramenti ai maestri - Palazzo degli U. C. - Medicinali ai poveri 
Ancora sul Collegio Uccelils 

La storia della nazionalizzazione i 
Ieri abbiamo date la premesse e lo 

conclusioni della Oiunta su questo ar­
gomento. 

Pubblichiamo oggi - - togliendola 
dalla relazione — la storia interessante 
delie vièqnde attraverso le quali è pas­
sata l'idea di pi-óourare all'istituto 
l'appoggio finanziario e morale dello 
Stato. 

. • • ' ! 5 < - • • 

Fin dall'anno 1905 il Ministro della; 
RUbblioa istruzionB on. Orlando,, in se-
giiito a premure fattegli ^direttamente 
e. indirettauiflnte dall'Amministrazione, 
comunale, per .vivo interessamento del-
l'on, Caratti, aveva escogitata e,pro­
pósta la combinazione di cóslituife gli 
insegnanienti del Collegio com classi 
ngglunte dèlta 'R, Scuota, nónnale 
feMmtnili: ciò avrebbe assicurato una 
coutribuiione governativa ili circa lire 
15.000, senza mutare di molto l'ordine 
generale degli stùdi e concedendo una 
ragionevole libertà di iniziativa ed una 
itìgorcnia abbastanza notevole agli Enti 
locali. 

La proposta trovò opposizione, in 
seno ai Opnslglio comunale e tra gli 
insegnanti della Scuola normale che 
vedevano o credevano di vedere nella 
soluzione pro|X)ata una minaccia ai 
loro pa^tico^ari interessi. 

Caduto il Ministrò Orlando e SUCCB' 
dutogli nel dicastero deli' istruzione 
pubblica l'on. Bianchi, questi si mostrò 
disposto a studiare un progetto per 
convertire l'Istitiito in Educatorio na­
zionale. Un impi la to del Ministero, 
iljdott. Orrei, venne mandato a Udine 
ie|concretò un disegno di assestamento 
one; importava per il Governo una 
spesa annua di lire 30,500, .(joo note­
voli quote di concorso a carico del 
(Jòmuno, della Provincia a della Com­
missaria Uccellis. Il nuovo ordinamBiito, 

. c h e avrebbe, rìohieatoì secondo; il xóm-
puto di chi ebbe ad escogitarlo, un 
dispendio annuo complessivo di circa 
85000 lire, sollevò qualche obiezione 
da parte degli Bnti intarélsàti é della 
stampa cittadina : le osservazioni e gli 
appunti ohe parevano più attendibili 
e più giusti vennero raccolti in Una: 
speciale memoria e sottoposti rispetio-
samente all'esame del Ministero. 
' Ma le vicende parlamentari impe-

. direno òhe le trattative avessero se­
guito. Dopo un breve interregno del-

. l'on. De Marinis (dal 34 dicembre 1905 
all' 8 febbraio 1908) queste furono ri­
prese opl successore di lui on, Bdaelli. 
Chi scrive, essendosi recato , espressa-

' i mente a Roma, otteneva for.mali pro­
messe dal sottosegretario di Stato on. 
Oredaro — ai quale era affidata in 
partioolar. modo l'istruzione primaria 
e, normale e quanto con esaa.ha diretta 
attinenza — ohe la, questione sarebbe 
stata in breve definita. La cosa ebbe 
ùfllciale conferma in una lettera del 
Ministro Boselli ali'on. Solimbergo il 

' quale pure si occupava con soliepitu-
dine del grave problema. Sopravvenne 
una nuova orisi ohe portò al Ministero 
della pubblica istruzione dapprima 
l'on. .Fusinato — che resse l'ufflcio 
per po'co più di due mesi — e indi 
l'on.- Kava, col quale furono riaperta 

. le pratiche, tante volte interrotte, per 
la conversione dell' Uccellis in Educan­
dato nazionale. In quest'opera abbiamo 
avuto la costante e valida cooperazioiia 
dell'attuale capo di gabinetto del Mi­
nistro, e nostro concittadino d'elezione, 
comm- prof. Libero FrsoaHsetti. ; 

Al progetto compilato per incarico 
dell'on. Bianchì. mancava la condizione 
più essenziale e indispensabile, l'ade­
sione cioè del Ministero del Tesoro ; 
questa però fu ottenuta dapprima in 
modo vago e generico da S. E. l'on. 
Maiorana, poco innanzi ch'egli dimet­
tesse il potere, indi in modo più espli­
cito e formalo, nel giugno del 1907, 
dal successore di lui on. Carcano, li 
quale si mostrò compreso dell'altissima 
importanza,della questione e volle an­
che una .v.olta dar prova della sua 
preziosa simpatia per la nostra città,-

' eh'egli ebbe, modo di conoscere e di 
' ' apprezzare ai tempo dell'Esposizione 

regionale. Con S. B. l'on. Rava fu 
. tenuto un attivo carteggio; ripetuti 

'convegni ebbero pure luogo tra il Sin­
daco di Udine, i rappresentanti della 
Deputazione provinciale e della Com­
missaria Uccellis ed il comm Fraoas-
setti, delegato a; ciò dali'on. Ministro. 
Come conclusione delle trattative inter­
corse, venne lormulato uno schema di 
oo.ivenziane che il Ministero presentò, 
nel passat#igennaiu,. all'Amministra-
zlone comunale e provinciale di Udine 
ed alla Conimisaaria Uccellis e che qui 

. i riporta integralmente,; 

Art. 1. — L'iHtitupndo ;K. Educato­
rio sarà amministrato da un Consiglio 
direttivo sotto la .vigilanza del Consi­
glio Provinciale Scolastico e-del Mi­

nistèro della Pubblica Istruzione se- 1 
condo le norme che. saranno stabilite [ 
dal Regolamento. ' 

Art. 8 —• All'iatituziòna e manteni­
mento del detto R. Educatorio contri­
buiranno io Stato, la Provincia e il 
Comune di Udi.iio e, la Commissaria 
Uccellis. 

a) lo Siato assùmendo a proprio ca­
rico; la spesa occorrente per il perso-; 
naie direitlvo e insegnante noi limiti 
di annue lire aO.500 ; 

b)h Provincia di Udine con la con-
cessione del fabbricato, ove atlnàlmènle 
ha sedeal Coì%ìo, cdiatiriale Uccellis 
e con uh oontritjutb annuo di L, 5000, 
assumendosi anche l'obbligo della sposa 
nooosiiarin por i lavori di adattamento 
dei locali àiizidetli fino alla concor­
renza di lire 20,000; 

0) il Comune dì Udine con un con­
tributo annuo di lire 7000; 

ci) la Commissaria Ùccollia con un 
contributo annuo di lire HOJO. 

Art; 3. - i I contributi della Pro­
vincia, del Comune e della Ctotumla-
saria Uccellis saranno versati al pub­
blico erario e pagati al 31 dicambre 
di ogni anno. A garantire la puntua­
lità del pagamento dei contributi della 
Provìncia e del Comune, i detti Enti 
dovranno rilasciare tante delegazioni 
all'Esattore delle imposte p sovra-
imposte io, in deflcenza di queste, su 
altri ceàpiti dati in riscossione all'È-, 
sàttòre, 'quanta sono le annualità del 
contributo medesimo da pagarsi al­
l'erario à tenore dell'art. 5 della pre­
sente convenzione. A garanzia poi della 
puntualità del pagamento del contri­
buto della Commissaria UcccilliS, quOr 
sta fi obbliga a depositare al Tesoro 
titoli pubblici di Stato, - r o da esso 
garantiti — per una rendita annua 
netta uguale all'ammontare, del. con­
tributo medesimo. 

Art 4. -—La Commissaria Uccellis, 
manterrà nel nuovo Educatorio le gra­
ziate assumendosi l'obbligo della spesa 
dejle rotte, di corredò e di quanto al­
tro possa occorrere, secondo le dispo-
Bizloni ; dal Regolamento. ; 

La retta è fissata in, lire;65U. 
Art. 5 - r ' L a presente convenzione 

avrà la durata di dieci anni a decor­
rere dal e s'intenderà, rinnovata 

por egual periodo di tempo qualora 
uon sia denunziata da una delle .parti 
contraenti un anno prima della sca­
denza. 

Por quanto concerne la misura del 
contributo assegnato al Comune non 
abbiamo mancato di far presenti al 
Ministero le difficoltà del nostro bilancio 
e la convenienza ohe la quota di con­
corso a noi accollata venisse alquanto 
diminuita, o che, diversamente, l'im­
porto complessivo delle tasse scola­
stiche pagj(te, oltre la retta, dalle a., 
lunne interne (sono circa 3,500 lirej 
potesse andare ad alleviamento del­
l'onere imposto al Comune. Ma su 
questo puntò il Ministero non accettò 
mutamenti alle propoaizioai già fatte ; 
è aporabile invece e quasi certo ohe 
tale somma abbia a devolverai in van­
taggio e ad incremento dell'Ente co­
stituendo. 

Venne poi formata in modo esplecito 
la massima che l'ordine degli studi 
nel nuovo Educatorio debba compren­
dere, oltre alle classi elementari, un 
corso corrispondente, in via appressi-, 
raativa, ad una Scuola complementare 
e normale, e che l'Istituto possa fruire 
del beneflcio dell'art. 93 del Kegola-
mento 13 ottobre 1904, n, 588, ed 
essere seda dogli osami di licenza, 
con l'intervento di una Commissione 
esaminatrice nominata dal Governo, 
secondo Che si pratica nei R Educa­
tori Santìssima Annunziata di Firenze, 
Collegio reale delle fanciulle di Milano, 
Maria Adelaide di Palermo, Real Col­
legio degli Angeli di Verona, Princi­
pessa Maria Clotilde e Regina Maria 
Pia di Napoli. 

Resta in pari tempo stabilito che 
per le allieva le quali non aspirassero 
ad un diploma di magistero, abbia ad 
esservi nell'Istituto un corso dì cultura 
varia e d'insegnamenti relativi alla 
fuzìone della donna nel governo della 
famiglia, adatti anche alla formazione 
— troppo da noi trascurata — di 
quellji classe di privato educatrici ohe 
l'estero ci manda in grande abbon­
danza e la cui opera è oggi, più ohe 
in passato, tenuta in pregio e rimu­
nerata. 

A tal line vennero proposta alla ta­
bella del personale, compilata dal dott, 
Òrrai, alcune naodìflcazioni ed aggiunte; 
riguardanti in pa"ticolar modo questi 
insegnanti speciali, oil abbiamo ragiono 
di erodere ch'nsae vorranno aiwutlatG 
senza coutoataziono. Cosi pure speriamo 
che si vorrà tener conto di altri voti 
di minor importanza da noi esposti 
recentemente al Ministero, intorno ai 

I quali attendiamo ancóra' risposta. ' 

Una questione assai grave e com 
pléssa à quella che riguarda i docenti 
attualmente in :servizio nel Collegio e 
versò i quali rAlùministrazione del 
Comune è legata da vincoli giuridici 
che non sì possono o non sì debbono 
trascurare. La Direttrice ad esempio, 
a duo tlelle maestro interne hanno già 
acquisito diritto alla pensiono, se­
condo il trattamento fatto dal RogOr 
mento 29 dicembre '1S69 — e pòate-
rieri • inodiflcazioni r - agli impiegati 
municipali. 

Ove questa tra signore non venis­
sero assunte dallo Slato in posli cor-
rispondonti ai: loro, titoli ed al loro: 
grado presente, il Comune si, trove­
rebbe aggravato d'un tratto dì 3 nuove 
pensioni, la cui liquidazione, rima­
nendo le cose come sono, potrebbe 
venire dì non poco dilTorìta Per que­
ste,: lo quali posseggono i requisiti le­
gali _ê  capacità lungamente provata 
por ì ;posti che ora tengono, e a cui 
dobbiamo vivissima riconoscenza per 
l'opera zelante ed affettuosa data per 
tanti anni ;ar Collegio,: chiediamo l'as­
sunzióne incondizionata e definitiva nei 
ruoli governativi. 

Havvl inoltra qualche insegnante la 
quale, con titolo ^ regolare e con; pro­
fitto riconósciuto, professa da pareo-
chi antif nel corso complemenlara pa­
reggiato e ohe.si trova nelle condizioni 
proviste dall'articolo 60 del Regola­
mento 29 luglio 1900 n. 409 e dall'art. 
28 del Regolamento 15 settembre 1907, 
n. 652, Quantunque alla trasformazione 
dell'Uccellis in regio Educandato non 
possano rigorosamente applicarsi le 
disposizioni contenute, nel citato Rego­
lamento sulla conversione ili governa­
tive' delle scuola medie private o pa, 
reggiate, non sarebbe equo che noi ci 
disinteresaaSsiòio della,sòrtedi queste 
persone, merìtevoli.della massima stima 
e del masaiino riguardo. Anche per 
esse vorremmo assicurata la riconferma 
neirufflcioiattuala. ; 

. Altri docenti vi sono — interni ed 
esterni — i quali o por il lungo ser­
vizio prestato 0 per.iid valore e i e at­
titudini dimostrale sentiamo dì dover 
raccomandare per il momento in cui, 
cui si procederà alla sistemazione del 
nuovo Istituto. 

Tali nostri desideri circa il tratta­
mento da usarsi al personale ora ad­
detto al rollegìo sono anche più mo­
desti della concessioni fatte dal Go­
verno in vari càai consimili e trovano 
riscontro in tutte le dispoaizìoni spe­
ciali a generiche prese altra volta a 
vantaggio d'insegnanti ehe apparten­
nero ad Istituti passati dalla dipen­
denza di Amministrazioni locali o di 
Enti autonomi alla diretta dipendenza 
dello Stato. 

A questo proposito S. E. l'on. Rava, 
con lettera dell'Il aprila p p , pren­
deva l'impegno ^di uUlixzare quanti 
più degli attuali docenti la legge o 
l'opportunità gli consentivano •» Noi 
abbiamo insìatito perchè ci venisaero 
dati affidamenti più precisi e ppaitivi 
a tale riguardo; ad,ogni modo nutria­
mo piena fiducia die, se impegnative 
formali il Governo non può o non 
vuole aaaumersi per tutti o per i sin­
goli casi, nel fatto le nostre legittime 
richiesta e la giuatifioata aspettazione 
degli insegnanti non rimarranno delusa 
In tale convincimento ci rafferma,,ol­
tre alla Ijenevoleoza da cui mostrasi 
animato il Ministero, anche la conni-

, derazione che nessuno dei docenti da 
noi/raccomandali è sprovvisto dei tì­
toli legali e delle attittidini pratiche agli 
ulfici da essi rispettivamonto tenuti. 

Il Ministero accetta 
TUTTE 

le condizioni del Comune 
La nazionalizzazione dell'Uccellis 

La relaziono (che pubblichiamo piò 
sopra) distribuita dalla Giunta ai Con­
siglieri ora stata redatta priina che 
le trattativa ufficiosamente iniziate da 
tempo cól Ministero avessero avuto 
una conferma ufficiale da parto del 
Ministero stesso. 

Ieri è giunta una nota ministeriale, 
con cni si accettano integralmente tutto 
le coudizioni poste dal Comune per 
la trasformazione dal Collegio Uccellis, 
condizioni ohe hanno notevole impor 
tanza nei riguardi dell'ordinamento 
del Collegio a del personale, e ohe 
salvaguardano rAinministraziono co­
munale da spese eccedenti il contri­
buto, che essa sarebbe cliiainàfò ini 
assumere. Ci raliogriaino di questo 
fatto e confidiamo, che cosi massa lo 
cose, la progettata nazionalizzazione 
abbia.a trovare favore in seno al Con-

\ sigilo comunale. 

Anche la Commissaria Uccellis ha 
votato, la sua adesione alla nazionaliz-
zione, ed il contributo ad essa richie­
sto dal Ministero. 

Le cose sono'quindi portate ad un 
punto tale, da far sperare che la de­
siderata nazionalizzaziona Con un con­
tributo per parte del Governo di lire 
30.000 possa dirsi presto un fatto 
compiuto. 

Diamo la relaziona della Giunta ,su 
qiiéato argomento ; • • 
: L'applicazione delle ultime leggi sul-: 

l'istruzione elementare ha recato, alte­
razioni notevoli allo stato economico 
del, personale di docenza addetto a 
questa scuole comunalii lo incongruenze 
lo Sproporzioni imprevedibili ed ingiu­
ste da ciò provenute nella misura a 
nella ripartizione dai compensi furono 
più volte fatta presenti alla Rappre­
sentanza cittadina, la quale ebbe a 
manifestare,il desiderio che si ..proca­
desse ad una sistemazione .generale 
della, materia, tostochè fossero dile­
guate le inóort(Szze derivanti da una 
legislazione frammentària ed inorga­
nica, non chiarita da una giurispru­
denza abbastanza larga e precisa. 

Dopo la pubblicazione del Regola­
mento finanziàrio per l'eaecuzione della 
Legge S luglio 1904i il quale ha por­
tato luce su alcuni dei punti più o-
souri e controversi concernenti gli 
stipendi dei maestri, i concorsi ed i 
rimborsi dello Stato ai Comuni, si 
attendeva che uscisse il tanto sospi­
rato Regolamento generale, le cui di­
sposizioni potevano indirettamente in­
fluire sulle condizioni da farsi agli 
insegnanti elementari, sia all'atto della 
nomina, sia nel corso della" carriera 
Consta che questo venne già ammesso 
alla registraziona dalla Corte dei Conti 
e che sarà promulgato fra pochi giorni, 
e consta: pure, per, la notizie date in 
propòsito dai gibrifali scolastici, che 
nessun mutamento sostanziala esso 
porta, rial riguardi economici, alle 
norme preesistenti, Per tale motivo e 
perchè un più lungo indugio potrebbe 
compromettere l'invocata riforma del­
l'organico municipale, crediamo giunto 
il momento di nrovooare una delibe­
razione a cui si legano gravi interessi 
a lunghe aspettazioni. 

La t<abella degli stipendi al perso­
nale insegnante, votata dal Consigliò 
comunale nella seduta del 14 e 23 di­
cembre 1901 e dal Consiglio scolastico 
provinciale nell'adunanza del giorno 
10 gennaio 1002, era ispirata a con­
formata a criteri rispondenti alle' con­
dizioni di legge allora in vigore ed 
alle particolari esigenze ed- esperienze 
del luogo. 1 compensi erano graduati 
in modo che fosse aperta e tracciata 
una pur modesta carriera a tutti i 
nostri docenti, i quali dalla prima no­
mina nei posti meno desiderati e re 
tribuiti potevano aspirare a successivi 
e non disprezzabili miglioramenti di 
grado e mercede. Pareggiato lo sti­
pendio di tutte le maestre delle scuole 
inferiori urbane, aia che insognasaero 
nel corso maschile o nel corso fem­
minile, il. compenso annuo dei maestri 
di pari grado veniva portato ad un 
limite alquanto più alto, a ciò par 
varie a serie eonsidarazioni, fra la 
altre quella dal maggiore carico di 
lavoro ad essi imp-isto dal governo 
disciplinare a didaltico di classi spe­
ciali in cui raocogliavasi la parie man 
docile e tratlabile della popolazione 
scolastica mascolina. 

La legge del 19 febbraio 1903, con 
una disposizione la cui i'.onsegueuze •— 
da luogo a luogo variabilissime — 
non potevano essera preventivamente 
misurate neppure dallo stesso legisla 
tore,,stabiliva, all'art. 10, che alle 
maestra addette a classi maschili o 
miste fosse dovuto lo stipendio fissato 
per i maestri, anche se questo ecce­
desse il minimo legale Da ciò la ne­
cessità di togliere il pareggiamento 
tra gli stipendi assegnati par il corso 
ìnfariore urbano a di' elavare da lire 
1050 a 1200 lo stipendio delle maestre 
proposte alle classi maschili; da ciò 
ancora, per logjoa ripercussione, la 
convenienza di aumentare da L. 1200 
a 1350 l'onorario dalla insegnanti del 
qórso superiore femminile, lo quali 
sono scelte tra le più valenti a le più 
colte di quante esercitano ufficio di 
magistero nei gradi inferiori, 

La nuova taballa di stipendi obbli­
gatori, portata dalla legge 8 higliu 
lilOl, non resa indispensabile una iui-
medìata modificazione nel nostro or­
ganico, giacché per ciascuna categoria 
dì scuole li Comune di Udine conce-, 
deva in precedenza una retribuzione 
almeno eguale ed in alcvjni oasi anche 

superiore al nuovo limite prescritto: 
dallo Stato. Tuttavia nell'occasione de­
gli ultimi concorsi, ferme restando le :' 
condizioni generali del còinpehsi) veaiie: 
delibéraio di assegnare, per f ^ s t i 
da 'óoprirsi, stipendi oorrispondantì, al 
Olinimp di legge accrésciuto di o l t re ; 
uri debimò, per il diritto d'esame; ed 
ora ci troviamo :ad avere nei ruoli 
della iniiegnanti di nomina reCentis-
alma le qu^'i ispdono Uno stipendio 
iniziala supeHoi'a a quello .che perée, 
pivano e continuano a percepirà le 
loro colloghe di pari grado "e molto 
più anziane di servizio 

E' doveroso pertanto eliminare que­
sto ineguaglianze irragionevoli ed /in­
giuste e procedere ad un riordina­
mento della nostra tabella, cosi da 
adattarla alle.odierne idisposlzioni le­
gislative con mòdi ed intendimenti 
meno rigidi e,restrittivi che non siano 
quelli a cui, per necessità momentaneo, 
ci siamo dovuti sino «d oggi attenere. 
In tale, cìrcosianza non è possibiie, né' , 
sarebbe onesto trascurare un'altra ur-, 
gentissirna, questione, la quale ; non 
soltanto si ricónnette con jflijjDpel-
lenti bisogni a l e aspirazioni legittime 
del personale che presta l'opera sua 
in queste scuole,, raà involga la,;8orte 
presente ed avvenire dell'istruzione 
popolare nella nostra città. 

Ohe lo condizioni della i Vita siano 
divontate difficili e travagliate special­
mente por le classi più modeste dei 
pubblici funzionari è un fatto che nes­
suno può mettere in dubbio : che l'o­
pera educativa sìa,da noi troppo ina­
deguatamente apprezzata e compensata 
è pura una triste vei-ìlài la quale sca­
turisce dal facile confrónto fra la po­
sizione economica e i mor,ale fatta ai 
docenti nostri e^uoiladicui fruiscono, 
gli insegnanti primari ,in altri Stati 
civili, fra rimppj'tanza ohe, a parole, 
si suol attribuite: all'azióne redentrice 
della scuola e i'eàigùità delle mercedi 
accordate a chi della scuola ha fatto 
lo scopo pravalenta e, l'attività quasi 
esclusiva della pròpria esistenza. 

E, questa non è. soltanto una forte 
cagione ,di angustie, di umiliazioni,,di 
irritamento ili coloro che sji,dedicano 
aireseroizio del magistero, ma costi­
tuisce altresì un danno grandissiiiio ed 
un pericolo imminente per il progresso 
e la difl'usione della coltura, distogliendo 
dalU'ufficìo nobilissimo non soltanto i 
valenti eil-i buoni, ma anche i mediocri 
ì quali agevolmente riescono a trovare 
in altre occupazioni e professioni quei •. 
guadagni e quei conforti che nei campo 
dell'insegnaménto cercberabberp in­
vano. Il maestro, se le cosa non cam­
biano, sta per diventare una r a r a otx's 
nei nostri paesi.' le donne stesse non 
affluiscono agli studi magistrali in nur 
mero proporzionato ai bisogni di giorno 
in giorno crescenti. Nella provincia di 
Udine vi sono quasi 50 scuole 0 chiusa 
0 affidate ad insegnanti privi non solo 
di pabnte, ma, in alcuni casi, persino 
della licenza del corso complementare. 

Questi motivi hanno indotto la 
Giunta a concretare le proposte che 
oggi qui si presentano, per un gene­
rale riordinamento a miglioramento 
degli assegni da attribuirai ai docenti 
di queste pubbliche scuole elementari: 
soltanto vorremmo che i mezzi finan­
ziari ci concedessero un.» larghezza più 
rispondente ai desideri nostri ed alla 
speranze di una cosi numerosa sohior» 
di funzionari banemoriti. 

Nel ripartire gli aumenti abbiamo 
voluto anzitutto assicurarci il diritto 
d'esame nei concorsi a perciò abbiamo 
determinato tutti gli stipendi in modo 
che vengano a superare, sia pure di 
poco, i rispettivi minimi legali aumen­
tati del decimo; ni secondo luogo ab-
liiaino corcato di avvantaggiare spe-
o'ialniente coloro elio hanno più lungo 
servìz'o od occupano posti che impli­
cano la constatazione o la ricerca di 
meriti e di attitudini particolari. 

Attualmente i maestri a le maestre 
del corso inferiore maschile urbano 
hanno assegnato lo stipendio di lira 
120,); il minimo obbligatorio accre­
sciuto del decimo è di lire 1330 Por 
questa categoria, che è la più benefi­
cata dalla legge, proponiamo uno sti­
pendio di lira 1325, con una maggiora 
spesa individuale di lira 125. 

Dalle diciotto maestra appartenenti 
al corso inferiore femminile, dodici 
(nominate prima del 1905) percepi­
scono annualmente ..lira 1050, ad altre 
sei lire 1110: chiediamo per tutte un 
onorario di lira 1200. 

Par le maestre del corso superiore 
femminile la tabella comunale vigente 
fissa uno stipendio di lire 1350: prò-
penosi uu aumento individualo di Uro 
100, anche per differenziarle alquanto 
dalle loro colleghe delle classi inferi ri 
maschili. 

Per i maestri del corso superiore 
maschile, per ì quali è ora stabilito 
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uno stipendio iniziale di lire 1500, non 
para eccessivo proporre un aumento, 
di lire 200, avuto riguardo alia gran­
dissima dilHcollà dì trovare degli in­
sognanti capaci, ed all'importanza as­
sunta dal corso elementare superiore, 
il quale viene a compreèdofé, coi pro­
grammi attuali, buona parta degli 
inseguamenli che nóriiiàlmeate s'impar­
tiscono nel primo .anno'déll&aisutìle 
secondarie. 

Le classi rur. sup. sono dl;xecénti9sima 
istituzione I no àbbìaaio flàòtadussóla 
ix Paderno, dove a diie inBegnanti del 
corso inferiore, >retribuìti «ónMin com­
penso anmió di' l i« 1 lOO : (950 di sti­
pendio e 150 per indonnita di alloggio) 
fu assegnato un'aopraJsoldo di lire 150, 
La proposta attuale nòli muta in nulla 
lo stato di fatto Oggi èaìstente, sia 
pure in vìa provvisoria.. '': 

Lo maestre delie soijols rurali infe­
riori miste peroepisiono attlialmenté 
una retriljuzioné,annua di lire 1080 
(950 di stipendio^ 100 per ; indennità 
di residenza); si propone per queste 
— le quali hanno giS'conaégùìtó un 
recente miglioramento, per Utia lat'-
ghissima interpretazione data alla legge 
8 luglio 1904 — die,l'assegnp com­
plessivo venga portato a, lire ,1100 e 
che sulla base di esso: abbiano in se­
guito a venir oòmput&ti gli alimenti 
sessennali,' non, come orai sulì'impórtò 
del solo stipendio legalo^ dì lire 05i). 

Per le sottomaijstreaddettealleclassì 
aggiunto nulla crediaiiìo ohe %ii d ì 
iiinovare nel trattamento ' a cui sono 
state assoggettate negli,'ultìniil 'anni, 
trattamento di moUósupériore a quello 
ohe la legge impoiie Del resto por 
giovani insegnanti, che: adno di solito 
ai primi [làsBr della carriera (e questa 
si comincia ora assai pi-esto) non para 
troppo inadeguato il compenso di Uro 
1000 per le classi superiori e di lire 
800 per le classi inferióri, dovendJJ, 
anche il Comune contribuire per esse 
al Monto Pensioni'ìri miniira più larga 
chi) non faccia per gii insegnanti tito­
lari. Neppure crediamo giusto aumen­
tare il oompensò détetmirtato per le 
maestre supplenti, le quali hanno ot­
tenuto da poco liiigUoramenti assai 
notevoli e sonò per la massiina parte 
giovanetto uscite appena, dalla' Scuola 
normale. S'è trovato invéce opportuno 
olovai'e da lira 750 a 9ÌX)'la retribuì 
«ione annua dei ; maèstri supplenti, 
per cercar di ajtrarre alle -nostre 
scuole qual'he energia prométtente. 

Segue il prospetto, quindi la Giunta 
conclude; V . 

li Comune di Udine ha l'atto sempre 
e cordialmenteil suo dovere per l'e­
ducazione e ristruììonéi del popolo: >: 
verso coloro ai quali è commesso :urt 
cosi efficace e delicato istturaènto di 
civiltà: sappiano gU insegnanti valu­
tare equamente e ricambiare con rin­
novata fede, óon operosità affettuosa i 
sacriflci che ai cittadini s'impongono 
per l'incremento di un servizio al quale 
è devoluta ' tanta' , parte dei puwliei 
proventi. In taL mòdo siiltanto essi 
potranno conciliare a sé ed alla pro­
pria causa le simpatie e l'interessa­
mento dell'Amministrazione e del paese. 

Pel Palazzo degli Uffici 
Ai Consiglieri del Comune é stato 

inviato un ordine dal giórno supplet-
tivo, con il seguente oggetto; , -

19-(bis). PropÒBÈa dei Oònsìgliari Signori Ing. 
Enrico Gudugnelio e Arturo Boaetti, io merito 
al nuovo Palazzo .degli .Uìfìci Comunali. 

Ci consta ohe proprio in questi giorni, 
e dopo la presenùizione dell' interro­
gazione Cudugnello e D03elli,.è pure 
pervenuta alia Giùnti un'importanls 
lettera dell'architetto D'Aronco oon 
disegni del nuovo adattamento dell'i­
sola Cortellazzis, che rispondono ai 
concetti espressi . nell' ultima seduta 
consigliare, e ohe riteniamo possano 
riesoire di soddisfazione pel Consìglio e 
per la cittadinanza. 

I medicinali per i poveri 
Venne distribuiti la seguente rela­

zione ; 
L'esperimento abbastanza lungo della 

somministrazione gratuita del medici­
nali, ha dimostrato ohe l'Elenco, di 
questi è irrazionalmente limitato e che 
tale limitazione non tia motivo alcuno 
di permanere dal momento ohe! molti 
farmaci omtoossi riosoonò, nelle vàrie 
contingenze, indispensabili per la loro 
azione speoiSpa, coadiiivante o sostitu­
tiva, evda!:iiliomenlo che, avendo un 
egual valóreoomruérciale, non possono 
variare la spesa ii tal fine iscritta nel 
Bilancio. 

D'altro canto l'ommissione di essi 
diede spesso ragione di largheggiare 
nella concessione contemplata dall'art. 
4 delle premesse all'Elènco ; e quindi 
si constatarono troppo frequenti le pre­
scrizioni costose di specialità farma­
ceutiche le quali avrebbero potuto, 
con l'identico vantaggio per gli amma­
lati, essere sostituite.dai tanti rìdaedi 
finora esclusi. 

Per tali l'onsìderazioni, la Giunta 
Comunale credette necessario rivedere 
ed ampliare l'Elenco dei medicinali 
offerti gratuitamente ai poveri, nel 
modo che oggi àgli ón Consiglieri viene 
presentato per l'approvazione. 

MT P w iaserzioni sul 
l'.vJ^SE rivolgBrsi f3Solusi-
v.j.u)«iito ai iiusU'O Uriic'o 
ilWincainistt'azionQ TW 
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INTERESSI CIVICI 
Dalliterakliàfll di eiuiita 
(Sediiia_ del IS maggio Ì90S) 
tÀggliiìita all'ordine del gldmi) [ 

Ha deliberato di aggiungere d'ur­
genza all'ordine del giorno della se* 
duta conéigliafe del 15 corrente il 
seguente argomento ; 

Proposte dei consiglieri Cudugnello 
e Bosetti in mèrito ar nuovo palazzo 
degli uflloi municipali. 

Nuove lavatóio pubblico 
Ha disposto per la •costruzione di un 

lavatoio putìblico ad uso degli abitanti 
nell'immediato suburbio di Porta Gè-
mòna., -

* Servizio Pompe (unoliH 
tta stabilito, in eseòuzióno dell'atto 

consigliare 7 febbraio u. a, che l'e­
stensione del servizio dei trasporti fu­
nebri, sia a pagamento che gratuiti, 
allò frazioni, abbia,ad avere; inìzio eoi 
1* ,del;p. V. giùgiiò. ; , 

CAMERA OÌEL LAVORO 
Auamblaa rlnianiiàta ^ 

Ieri sera : doveva • aver : luogo l'as-, 
sembloa del Tàlegnaììii alia Oàtaefa 
del Lavoro. 
: Gli.Intervenuti erano lina venlina, 
ma siccome dovevasi passare alle nò-: 
mine poi Consigliò, il numero non era 
suftloienta e perciò la riunione venne 
rimandata a sabato alle 30.30 nella 
stossa sede camerale. 

SOclét'À ', Oparala', Sanarala.' 
Riunione del Ccnsiglio 

Domani sera alle 8.3.1 si riuniaqe il 
Consiglio delia Società Operaia Gene­
rale, \ 

Là riunione è importante poiché si ; 
tratterà sul nuòvo indirizzo ctie l'at­
tuale aoiministrazióne dovrà seguire. 

Si dovrà, poi nominare un j Direttore 
in sostituzione del, signor Giovanni 
Bisattini il quale non piegando alle 
vive insistenzedegli-amioi, insista nelle 
dimissioni; da'tale carica. / 

Verranno poi designate le; altre: ca­
riche eooialì. 1 

Un pragayala lavoro 
L'egregio Big. Arturo Negri, useiore 

presso l'Ufficio del (3iudìc6 Conciliatóre 
: haraocolto; ih. un opuscolo edit. dalla 
Tipografia ; Cooperativa, le disposizioni: 
in vigore òhe disoiplinano gli Ùffioì di 
Coiiciliazione.» 

L'opuioolo è preceduto da una iu-' 
singhiera prefazione del dott. F. Far-
latti, sostituto procuratore del Re. ' 

Eccola ;• 
«Ho letto Usuo lavoro circa il ser­

vìzio sugli uffici di Oonoiliàzióne, la­
voro che risponde perfettamente alle 
norme: direttive impartite in argomentò 
da questo Ufilioio di Procura; 

« sono cei-tò che lei a»rà fatto opera 
utiiisaii.na a quanti devono trattare 
professionalmente Una materia come 
(questa, disseminata in variate dispo­
sizioni legislative, e Le porgo lo mìe 
congratulazióni per la sua attività e 
capacità. » • 

Congratulazioni vivissime al signor ' 
Negri.' 

LA MUOVA PALESTRA 
del la Svelala " F o r t i e U b a r l i , 
: Domani sera alle ore 9 la Sooiolà 

'di Ginnastica; e Scherma « Porti e Li­
beri» dì cui è presidente l'on. Oirattì, 
inaugurerà la nuova Palestra in Via 
Portanuova n. 13. 

Tutti i soci sono pregati d'interve­
nire; anche la stampa,"è stata gentil­
mente invitata. ., ' 

Ricreatòrio "Carlo Facci„ 
Oggi aile ore 17, nel gabinetto del 

Sindaco., avrà luogo una riunione dei 
membri tutti della Commissione di 
vigilanza e dì patronato del lìicreatoi'iò 
« Carlo Facci » per un'intesa generalo 
sull'opera da : compiersi por il sempre 
miglior andamento dì questa vantag-i 
giosa istituzione., ^,, . 

Echi del disastro della "S i r io , , 
' L'altro ieri m Prefettura si riunì la 
Commissione arbitrale per l'emigra­
zione, per discutere il ricorso prodotto 
da;Murador Angela vedova Brugnola, 
contro'la Navigazione Generale italiana 
per rifusione di danni in causa della 
morte del marito Brugnola Giuseppe, 
perito miseramente noi disastro della 
nave «i Sirio ». ' ' ' 

La Commissione,'sentito il relatore 
cav, Dell'Agostino e le parti, sì riservò 
di decidere. » 

La Società Canal e Ci 
definitivamente costituita 

veniamo informati che in questi 
giorni, a ministero del notaio dottor 
Zanolli venne costituita la Società 
Canal & C.i por la fabbricazione delle 
splendide scarpe delle quali già il con­
cittadino. Dametrip Canal ha ottenuto 
il brevetto d'invenzione. 

Di queste calzature ci siamo occu­
pati più d'una volta, e non noi soli 
ma anche 1 giornali dì Roma ì quali 
ebbero frasi lusinghiere per il bravo 
quanto modesto Canal, 

La SoàHh ha un capitale di 300,000 
lire e la fabbri.ja comincierà a funzio­
nare il 1» gennaio 1909.., , , 

Pro monumento alla Ristori 
Grandi feste a Gividale 

Di comune accordo, fra le Società i 
di M, S. Agenti di Oómmercio, e «U-
niona Agenti», si 6 (brinato un Gomi­
tato incaricato di stabilire la moda­
lità per: una gita a Oividàie del Friuli 
domenica 24 corrente,, 

On altro Ooniitiito (4i gi£ dòslituìtosi' 
in quella sinipatioa cittadina lavora, 
alacremente porofte sigli Bpettaoòli in:-; 
delti par q«9l giofilÒ sìa; assicurato il 
,miglior esito. 

Vi sarà; una !éi"arldÒ p5sèa con dòiii; 
splendidi e; di valore, concerti, spelta-
colo teatrale eoe ; ' ; : 

Parte "del ricavato; anilrà a beneficio 
del fondo prò' monumento-.alia grande; 
àttrióo Adelaide dtistòrl cui Gividale si 
glòria di aver datò i natali. 

il Comitato costituitosi fra le due 
Società già nominate è composto dal 
signóri Bolusfli, Bòsettii • 'Benedetti e 
Del Pupp, ì quali haiiiio diretto ai sòci 
tiittì un nobile; appello perchè parte-
oiplnò alta gita dtìl!24;c!)rrenté,;anóhe 
per incontrare il desiderio gohtilmenle 
espresso dalla Società Esercenti di 
Ciyìdale di avere, gli Agenti di Oóm­
mercio Ospiti: gradili. 

A tutti gli Agenti: quindi,.: il; pomi-
tato fa, vivai preghiera perchè vogliano 
inviare la loro adesione non più tardi 
del 18 óorranlo ad uno o l'altro dei 
predetti : componenti, .. nooompagnata 
dalla (luota di L. ;4, ohe dà diritto di 
partecipare interamente a quanto sogna 
il seguente '. 

Programma: 
Ore 8 :35-^ Partenza per Gividale,. 
Ore 9 — Arrivo a Oividalo ; ricevi­

mento da parte del Comitato del fo-
steggiàmentl o. dell'Unione Agenti ,01-
vìdalese. 

Ore 9.,"50 — Vermouth d'onore offerto 
dal Comitato dei festeggiamenti. 

Oro 13 — Banchetto sociale all'Al­
bergo «Abbondan«a»< . , ; -

Ore 15 — Bicollìerata offerta dal­
l'Unione Agenti Oividalese. 

Il ritorno a: Udine:: si ofTettuerà con 
troni speciali. 

La quota:9ooiale,comeèdettosopra, 
compreso viaggio e banchetto, è fissata : 
in lire quattro. 

Oli Agenti, non ne dubitiamo, accor­
reranno in buon .numero così : ohe alla 
gita é assicurata ; una splendida riu-
aoita.' 
Stodantl triestini a Clvldala 

La'consueta gita di maggio' ebbe 
questo, anno per alcuni giovani del 
Ginnasio oomun. dì Trieste, rattrattiva 
dì unirò ad una bella escursione al­
pina la visita ad ima città storìca-
ràente memorabile. I partecipanti, eco 
lari'del settimo o sesto.•; corso accora-: 
pagnati dal professori Granar,,: Miolcs 
e Lettìch, partirono ;8abato ecorso col 
trenO: delie 6 e tre quarti di mattina 
per Oormons e poi oon vetture proso-
guìrono per.Cividale, ove giunsero alle 
10. A Civldaie visitarono: il Museo, il 
Duomo, il tempietto di S, Maria in 
Valle, la casa di Paolo Diacono s la 
chiesa di .S, Marta dei Battuti. 

Dopo il pranzo la vettura portòi ' 
gitanti a, Savogna e q u i cominciò, la 
salita ohe (u compiuta comodamente 
in due ora e mezza, per il villaggio 
di Montemaggiore dove la comitiva 
pernottò. La domenica auoceasivà alle 
due e mezza del mattino arano già 
in piedi, alle tre .e un quarto inco­
minciavano lasahtà del Matajur la: cui 
cima (164'3 m) fu raggiunta tra : le 
4 Sfl e le 5 del mattino, li tempo non 
avrebbe potuto essere più bello per 
una esóursione alpina, né la lieve fa­
tica durata nell'ultimo tratto attr»verso 
campi di neve compensata meglio dalla 
splendida vista che si ebbe dalla som­
mità dei monte, donde si presentarono 
allo sguardo, con mirabile evidenza di 
contornì, le Alpi e Prealpi Giulie, poi 
le Carniotie e le Venete e le Dolomiti 
del Cadore e; dei Trentino sino al Ori-
stallo all'Antelao:al Pelmo e alla lon-

,tana Cima d'Asta mentre at basso, in 
fondo all'orizzonte, si , disegnavano i: 
nastri tortuosi del Tagliameuto edo i 
Torre e la regione oollinesca del Friuli 

llimasoro un'ora e un quarto suila 
vetta ohe abbandonarono a malincuore 
alle 6 l[4 per discendere a Briscbio nel­
la valle del Natisone, donde le vetture 
portarono un'altra volta IgiiantiaOi-
vidale. Dopo il pranzo la ferrovia con­
dusse la zoraiti va a Udine e dopo una 
brave visita alla città e al castello pac-
tirono alla 8 1 [2 con ferrovia per Trie­
ste, dove giunseso alle 9 114 della sera. 

eLa bellezza dei meraviglioso paesag­
gio aipino e te memorie di grandezza 
evocate dalla simpatica cittadina che 
s'asside sulle due rive del Natisonela-, 
solarono in tutti un ricordo inoancel-
tabite. e un vivo desióerio di rinnovare 
ancora tanta bellezza d'impressioni. 

50 chilometri di marcia 
Ricordiamo ohe domenica, per ini­

ziativa della nostra Società Udinese 
di Ginnastica e Sciierma, avrà luogo 
ta marcia podistica di 50 chiicmetri 
in nove ore, comprosa una di riposo. 

Ss ir tempo sarà bello, la marcia 
promette di riuscire interessantissima: 

Municipio di Udine 
Nel giorno 18 corenle ora IO ani. 

presso l'ufficio tecnico municipale si 
procederà alla vendita d.illo sfalcio 
delle erbe dei cigli, rampo stradali e 
tosso urbane, e della siogliatura dei 
gelsi lungo lo strade di circonvalla-
zioue della città. 

CALENDIMAGGIO 
Intermezzi poetioi 

Dove n'andasti, 0 mito Calondimag-' 
gio festoso, quando i baldi giovaiii 
andavano lietamente cantando a in­
trecciando rose e garofani ai balconi 
dèlie fanciulle amate ; quando la dolce 
brezza rtelW sera aowmpagnava col 
suo fremito sommesso il meato titillare 
del liuto e lidia mandòla, nelle paté-
Uitìtìe'seS'élitfte i • ' 

— La poesia delle gerttili tradizioni 
è: scomparsa iìin;:altre;;e benvpiii;grayì 
cura s'alfarirtà e s'arrovella là" inòderhà 
vita, rapida, feblifile, inappagata- :- • 

Come' i: tripiidì delle: antiche Diàiii-
staohéy confie; lo gài-o festose delle 
FióNrtW, cosile costuiUMze ; gentili e 
poetiche del 'Galendimiiggift van : diie-; 
guahdo nel rioordi confusi dal passato i 
e domani, anche le tradizionali feste 
Oarnoacialesohe •- già' iriftacohite da 
esaurimento senile—- seguiratinò fa­
talmente là medesimi sórte.: , 

Ohe possono cantare ormai ìé, poe- | 
liehe leggende, la tradizioni: festaiolo, ' 
nella vita d'un popolo, ohe viva e 
s'arrabatta tra cifre e problemi?, 

Ma tu, eterna giovane, tu* natura, 
ohe t'evolvi nel rinascimento jjeravi-:i 
glioso delle cose; tu serbi in ,te^ e 
intorno a te ditTondi, il fascino : d' una i 
sublime poesia che nulla può distrug­
gere. ' •,. • "."••"•'/ •'•:• ••'•.• •' •:'• 

Tu festeggi il m i t e CalendimaggiO' 
con un rigoglioso fiorir di rose; roset-
line,;carnato tra le incolta siepi 8pi-
iìose; purpureo, sbianche a giallo, e 
tutta:olenti rose noi giardini e nogli 
orti. '.;" 

15' liei boschi, nei prati e sui; verdi 
clivi una rtidusa Bsuttanza di fiori e 
'di pròfuìni; di.glicine e caprifoglio si 
aminantano an-lio i rustici muri ville­
recci, anche "i severi muragllònì dei 
diroccati editloi, 

E da tutta quell.i m-iravigliosa, sva.-
rlatissima flora,da ' tutta la vagala-
zione,:Ond'.è noi Maggio la terra lus-; 
sureggiante, >'invola e freme alla ca­
rezza' dell'aria il polline fecondatore, 
òhe rinnovolla,,in arcana nozze, il 
mistero dì mille e mille vita. 

..... Il poeta che ti canti, o giocondo 
Calendimaggio i . . Io i',i3Coltài slamano, 
all'alba; lo sue liinpide note, or con-
tenuté 8 raesta cómiì tristi; richiami 
d'atìore, òr piene e trillanti oom' echi 
di vita esuberante e gioiosa, salivano 
e si perdevano nel cielo azzurro e tra-

nparente. E fu cosi cha ascoltando la; 
dolce canzone, noi gentile usignolo 
salutai il poeta. ISmtita Effe. 

•in aili^rgo diurno 
.L'Unióne Cooperativa dì Milano ha 

aperto al piano tòrreno di yiaSilVio 
Pellico, un albergo diurno che merita 
dì essere conòsciufo da quanti si re­
cano à Milano ed anche dai milanési, 
ì quali, abitando alla lontana periferia 
hanno ; bisogno di un pleà aierre, al­
lorché' vengono al cantra. In questo 
albèrgo infatti è dato lavarsi, pulirai, 
depositarvi e dirigervi pacchi a corri-
npondenzB, flsaarsi il recapito, servirsi 
dei. gabinetti di scrittura, dei libri-
guide è del ; telefono. La tessera vale­
vole par un mése costà L. lo ; quella 
per la giornata, dalle 7 alle 24, cen­
tesimi 50. Servizi parziali àcantesimi 
20 e IO; 

Date le condizioni topografiche di 
Udine, lo contìnua relazioni con i mag; 
glori contri, e, tutti importanti, delTa 
vastissima provincia,; l'idea, mossa in 
atto, tlairtlnione : Cooperativa mitanesè, 
va non soltanto cohoaciuta ma attuata, 
anche dainoi. Chi sarà: il coraggioso 
elle v is i accingerà? 

E le licenze? 
E.'..:dai mese di Dicembre che tutti 

gli osti, trattóri,: albergatori, eoo. 
haiipo" consegnato airUffloio di P. S. 
l3: licenze dei rispettivi esercizi peroiiè 
siano, come tutti gli anni, rinnovate. 

Siamo alia metà di Maggio, vaie a 
dire son,già trascorsi 5 mesi dall'epoca 
dSlltt predetta;con8egna e nesauno an­
cora" ha avuto nulla di ritorno. 

Sono influiti i reclami .che ci per-
vonnoro in proposito. Non li pubolì-
chiamo, limitandoci a chiedere : ohe 
còsa 3i aspetta? cha toi-ni il mese di 
dicembre? 

L'infanzia disgraziata 
Ieri nel pomeriggio venne accolta 

all'Ospitala Civile, d'urgenza, una barn 
bina di 4 anni. Albina De Paoli dì 
Celeste di S. Osvaldo. 

Il dott, Indelli ta riscontra una fa-
rita d'arma da taglio alla faccia po­
steriore della gamba destra interasaante 
in parte i muscoli gemelli. 

Guarirà in 25 giorni. 
A quanto pare, la (lambipa si fori 

con una falce, ' mentre i suoi genitori 
attendevano ad altri lavori i;aajpe3tri, 

L'accordo per la ferrovia 
dal Danubio all'Adriatico 

Da fonte attendibiiissima si comuni­
ca ohe la vertenza della ferrovia tran-
balcanica è già definì ti vamente regola­
ta tra la Francia, l'Italia la Serbia ò 
la Kussia. La ferrovia /ara capo a 
S, Giovanni di Medua. Da parto russa 
fu data al principe Nicole la promessa 
assoluta che contamporaneamente alla 
linea principale gara cjstrjito.un tron­
co Medua-Antivari. 

Vedi appendice In 4 pagina 
Li CjRA più sicura, efficacg per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BA^ESei a ta ii Ferro-Ghina-Rabarbaro 

Sciopero a Tarcento 
Invitati dalla Commissione degli sclo-

poranti dal Oascàmiflcio, ieri col treno 
delle 15 30, al recarono a Tarcento il 
signor Antonio Cfemese, della.Camera 
del Lavoro ad U riostro Direttore, 

Brano ad atteìiderll alia staziona 
parecchie centinaia dì acioperanti,, ìli: „ 
prévaiénsie ilònna. 

Accolti featosamante,. daltàlCommls-
sione degli soloperktìtli: i aigjnorl Ore-
mese a Óiuati, si diressero versò il 
paeae, seguiti .daUa,massa .degli operai, 
,mi colorine' aeifiiafa»; f• -ì;:i • i,;;;:,»{;••-:• 

.\ll'Alb irgò Ristòro, in una sola ap­
partata, ebbe luogo la/pi'itta Hdnione , 
della Commilaiòii'^j'Tiumòrié òhe'aveva' : 
lò;S(sopo di cónorétàrò" ili : mollo dett-/ 
nitivò la :richi'e8tó dà, àvalizai'si' alla 
Wreaìone, dal OàSoaitììfloiò, e di doterv 
minare urta linea di cotniòtta al Com­
missari inbaricabti di parlamentare 
con l'ing.Zanoletti; " 

Uòpo lunga dìsousalone vaniH stabi-
bito di dare'imàndato' ài 'signori Cre-
dieae e Oltistl, agir operai Gaio','Piani, 
Schiozzi e Martor, od a quattro ope­
raia, di, intavolare trallaiive ,par la 
ooiiiposizione pacifica ed iiSmediata 
iiel'a vertenza, méttendo èooie condì- : 
•iiona a! ritorno al lavorò,"là lìòuces' 
slona : della: richiesta ' diminuzióne di . 
orarlo.' '• , '"''' ':.'••', 

La (Commissione,: si è subito' recati 
dal Sindaco per pregarlo ad unirsi ad 
essa) onda faollitai'-v cosi la sua auto-' 
rità, lo trattativa di cenoilitziona; 
,11 Sindaco adori -ben vote'iltiori; lieto 
di poter cooperare ; alla-: sóluisloharti 
un Conflitto che rac" B™''danni, nói) 
solo alla due parti ih'lotta,, tn.t all'in­
tera cittadinanza.' 

Kicevuta cortemento dall'Ing. Zane- " 
letti, Direttóre dei Oasoamillcio, la 
Còmmissiotie, dopo • cha ebbe spìe- ' 
gaio lo scopò della visitai lo 'esortò 
vivamente ad aderire alle richiese 
degli scioperanti, taìito più, tràlttndoii 
di un samplioo: gifiii-to rf'ora di- ridu 

: zione d'orarlo, cha iwaun 'hóoùinattto 
può portare all'industria. '• 

La Coramiasione insistette: poi' sul 
memoriale già presentato a 'contenente ' 
miglioramenti economici, niente: affatto 
eccessivi, tanto é vero 'ohe sanò stati; 
adottati già da tempo negli'; altri sei 
stabilimenti della Società ; nligliora-
menti in poi corriapohdehita'all'alto còsto 
deiiavìta a Tarcento; ,, 

Su,questo secondo punto •-- miglio­
ramenti economici -^ l'ing. Zanolatti 
non fece ohe confernaare quanto già 
aveva dettO"airon. Oarattij a, cioè che 
prendeva l'impegnò »iom(e di farli 
approvare dalla Direzione centrala dei 
uisoamifloi. ' ' ' 

Sui primo punto invéce, (orario) di­
chiarò che, aiisoititàmentè non poteva 
aderire ai desiderata dagli scioperanti, 
ed a questo proposito face leggere alla 
Commissione un telegramma, ricevuto 
qualche oraprlma, in cui la Direziono 
dentrate, dlohìar^aché iion concede il 
quarto d'ora di riduzione richiesto. 

La Commissióne insìste, dimostrando 
tutta la gravità della situazióne. Ci; 
sono 1200 operai'circa, decisi (li ftb-
abbandonare 'Tarcento, e recarsi alle 
loro case nei paesi vicini a dalla 
Carnia — dove in questa stagione non 
manca il lavoro della campagna—• 
piuttosto che'cedere sulla questioiie 
dell'orario. 

Se è. Vero ohe •l'industria — data 
l'attualo orisi della seta — non 
avrà molto da soffrire da una,chiusura 
anche lunga delio etabllimento, non- è 
men varo che gii operai e lo operaie 
possono! lungamente resistere ,-nello 
sciopero, appartenendo essi a l'àmiglio 
dì agricoltori. 

L'irfg. Zanoletti dichiat'a che apprezza 
l e ragioni degli scioperantia che pure 
a lui splaco che, gli operai del Cascai 
mifloio ohe agli dirige; ai tròviiiO:in 
condiziona di inferiorità, di fronte agli 
operai degli altri a caaoamillol: dflla 
stessa : Società. 

Ma egli non può' dare una risposta 
dipendendo: dalla Direzione di Milano;; 

La Commissione rinnova le sua: iu-
sisienzo e fa vedere .ill'ing, Zanolelti 
un; telegramma giunto (}ualohé mo­
mento prima, in cui gli operai del 
Oasoamitioio di Vìgevano : annunciano 
che si son posti in sciopero: per fare 
atto di solidarietà coi loro compagni 
di Tarcento. 

La notizia impressiona grandemente 
tutti i presenti. L'ing. Zanolettì pro­
pone di inviare un telegramma d'ur­
genza alla Direziona dì Milano. 

La Commiasione accetta e poi ap­
prova il testo del telegramma in cui 
è detto che gli operai porgono' come 
condizione sinéqua, non al loro ritorno 
nello stabilimento la riduzione d'orario; 
e che insistono altresì sulla quaatlohe 
della riduzione della metà 'delle trat­
tenute alla operaie. , ;• 

"La Commissione si congeda dal Di­
rettore, l'innovando lo esortazioni per­
chè cooperi ad lilla; pronta concilia­
zione di una vertenza che è di grava 
pregiudizio economico alla intera città. 
11 sindaco si asaocia con calde parole. 

La Commissione sì incamina .illa 
volta ^dell'Albergo RistorOi ' dove gli 
scioperanti attendo che venga loro cp-
municato l'esito delle trattative. # 

Grandi grida di « viva la Camera 
del Lavoro» accolgono i comuiissari 
quando si presentano nel vasto cortile 
dell'Albergo, capace di più centinaia 
di persona. 

L apparato di forza -pubblica è str*" 
I ordinario ed è diretto egregiamenN 

tonìoo-rlcostltuonte-diao'^tiv'' 
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dal delegato Minardi che si dimostra 
cortese di oioJi corno si conviene in 
questi frangenti-

Antonio Croméso, a nome della Com­
missione, sì presenta sul pergole 8(» 
vkiiautB ir cottile, a rendéi'e cbnttì 
delle trattative cdapltité. ' 

Fra gli applausi 'IhBisiénti: porta agli 
' Aoioperanll'il Saluto dèll'oti. Oarattl 

ohe finora condusse le trattative, ani­
mato dal vivo ..desidàrid" di'; riàolveriO 
nell'interesse deiia classe la-toratMoe. : 

L'oh. Cài-àtti 'rioii'è'tidi ti;a noi, per 
ragjioìii itìdlp'o'ridéiitì della siiavóJoniA, 
Oravi impegni pro'féésiétiali lo tràlten-
gòno a Udine,; mai egli tósiate Ih (spi­
ritò-a ijUMtà'hi'slrà in)pOnt!Ì)lè riunipne. 

Òrftndi iii^plausi siilutànO-'le paròla 
del • 'Crétrìese, il qoalè còntintia spie-
gàiido lim|)idànieDté il:.lavorò còm-; 
piuto dalla OtimmitólotlOi a gUarfida-
menti noéviiìl. " " ' 

Raccbiìiàlidà là''cialaitt : a la solida­
rietà, nell'attésa òhólà Direzione:Cen­
trale rispóndi. ' ' 
• Ddmiinl seiiiìa dubbiò, giungefiì que­

sta'v altèsa'tìstioSta; ctia non diibita 
alTermativai 

.Continua' l'ofatOré portando il saluto 
dalla eàtìérà del t&voró'-di Udine; di 
ciil spiega gli intènli esortando tutti 
gli operai ad IScriverBi. : 

Conclude dioehdo:fthtì questa prima 
Svittoria'deve-BSSare«arra di>future• 

vittorie. , '•\.^:.:'-wr'-'.::'':'. •,:, 
Applausi viviSslmiàfeoòlgòho lachiu-

sa-augui'ale del discorso. 
Paria'(|ùlndi un damocrislo, ohe dopo 

Mt lodato- l'opera della Càmera del 
Làforò, t-icorda' che il molto reverendo 
dìjii'Béniàhiiho càppallatio, e" monsi­
gnore Parroco, si sono pure occupati 

"della'quostiono. * ? ' - ; - ' : ; 
. , Chiude sciogliendo , un inno al mo-

Xvimento operaio ed esortando i pre» 
santi a .volgerà gli occhi a Dio. (urli) 

Parlano poi brevamenta gli Operai 
Gaio 0 Sohiozzi, ed il Comizio ò sciolto. 

ULTIMA ORITI 
..Ci telefonano alle 11 di questa, mài.-

Uria da Tarcento, ohe colà tutto è 
calmò a tranquillo, a ohe nessuno de­
gli bpat-ài si,a presentato al lavoro 

Si attenda da un momento all'altro 
ia risposta telegrafica dalla Direzione 

,:,Centrale...:v.',.,..•.:.:-,,.-•. 

- Denti gf. 
e cauciù ,.-

0, porcellana 
a lavori a 
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«Nasdtadi Gestì Cristo» in 7 quadri 
composti di proiezioni interminabili, 
tutte a colori. 

Qiilndi ; « Passiona, Morte, Risurre­
zione di nostro Signor Gestì Cristo», 
in ben 19 grandiosi quadri, pura co­
lorati. „ 
; La scena finale è uno scherzo cO-

miaissimot '« Concorrenz v di Babi>. 
. ItnhiaginàMi ohe folla in queste sera 
a r Salone fioatto !.. , 

Spettacoli pubblici 
• Teatro Minerva 

Compagii la Della Quardla 
fliOSJSt di Sudermann / 

La trilogia di Sudermann: «Rosa» 
svoltasi iarsei'à al M.iharva appattieno 
a quello concezioni dense,di pensiero, 
che tengono incatenati gli animi dagli 
ascoltatori, ohe suscitano e ravvivano 
negli stessi un mondo di idee, s'onza 
strappare alla fine l'applauso entu­
siasta delia folla; : 

La tré' parti della trilogia non hanno 
realmente- alcun liesso fra: loro j il 
legame è tutto ideale ed à rappresen­
tato dà mazzi: di ròse, il.simbolo, che 
apparisce ed ha parte nell'azione quasi 
con la forza d'un personaggio. .; 

Nella priras parte «Sylvia» lo avol-
gimentò è drammatico, maicon.aolu-
zìòiia lièta; triste e diremo anzi fune­
reo nella seconda pirla « L'ultima vi­
sita». : 
• L'ultima, «La Principessa, lontana » 

• è uno scherzo comico, o, alméno do­
vrebbe esser tale; aia è qui appunto 
che mi pare fallito l'intento doll'au-
tore. Poiché tutto ciò oho v'è di co; 
„mico in questa" terza- parte riial si 
allatta alla sariatà e profondità, del­
l'idea fondamentale- Una:cosa esclude 

iLiMtrajs'mesaa'insieme,;si. avwrte su., 
bito ohe c'è qualche cosa ohe stona e 

;ctìa ià tortò;all!tn8Ìemé- ; 
: ;%n .cos l ;lè jdiie prima parti; citò 

costituiscono : un 'alto diletto intellat-
'tualo, come capolavori deli'pensiero a 
dell'arte drammatica. 

.Ottima rin,terpretazione,da pai-te di 
tutligit Bseciitori. Alla recita assisteva 
abbastanza, puliblico, 
' »1L PROCESSO DEI VEmNl-». 

La tanto attesa novità di Sardou; | 
U processo dei vMeni,: c^M/mm?^-, 
giiia Della Guardia pòiie in soàna con 
tutta» cura, ha luogo questa, sera. 

Il dramma ha una basa storica trat-
... tandosi di un, episodio del, regno di 
",^uigi XIV. Par, l'interesse che desta 

viene replicato.per molte aere ovunque 
lo si rappresenti. Togliamo anzi dai 
«Piccolo» di Trieste il seguente tra-
(Uetlo ohe parla del succèsso ottenuto 
in quella città dalla stessa compagnia 

' Della Guardia. ' 
,. .fERDI. Alla replica del «Ptocesso, 
:'dai"velbni » di Sardou .il pubblico, ac-

l'corseSin fòlla e ad ogni atto acclamò 
gli attori richiamandoli al proscenio, 
ripetutamente,: in ispeole dopo. il terzo 
atto e dopo il quarto. La recitazione 
offerse largo campo di emergere al-

• l'.Orlandinii ma oltre a lui, alla signora 
Della Guardia e alla signorina Pieri, 
lieoitaronn bène anche l'attore Mina,' 

•L.uigi XIV dignitoso e decorativo„ala 
sigaorina Prosdocirni, nonché gli altri 
lutti- ' •. . . 
Al Cinematografa "Mì^m» 

Orandlsao apattaBOlo 
Siccòma diffloilmento verrà ripetuto 

a Udine lo spettacolo di cui diamo pitì 
sotto ilprogràinraa; e poiché esso si 
rappresenterà per sole due o tre sere, 
crediamo opportuno .consigliare il pub­
blico udinese'ad aiìcha i provinciali 
che convengono in città ad approldt-
mre della splendida occasione. — Ecco 
il programma!. 

Cronaca Giuiilzlaria 
Corte d'Assise 

Un mancato omicidio 
a Caneva di Tointezzo 

LA SENTENZA 
Dopò la spiegazione doi, quesiti, nei 

quali non fu posta la provocazione, i 
giurati si ritirarono nella camera delle 
deliberazioni . ovb si trattennero non 
p ìùd iSO minuti- / 
- Pboo dopo il mezzogiorno rientra­
rono emattetìdo verdétto con cui il Ca-
citti viene ritenuto colpevole del reato 
di .minacele gravi e di porto d'armi 
senza là prescritta licenza; 

Perciò, il Presidanté pronuncia sen-
tanza ooh cui il Oàcitti viene condaii-, 
nato à mesi 5 e giorni 25 di deten­
zione; a L. 72, di inulta pel porto di 
armi ed allo spese proOessuaii-
:•:, Essendbda 8 inèsi in carcere, viene 
Slibito scarcerato-* . / 

Un satiro alia sbarra 
. s t a m a n e alle 1030 è incominciato 
' - a porte chiuse — il processò con­
tro Coma Raffaele di Bologna, accu­
sato di violenza cai-naie sopra una 
bambina di 4 anni. 
,., 11 .fatto, è avvenuto, lo scorso autunno 
a Piano:.d'Arta,, ove ..i| Corna si;.tro-; 
vavà a lavoì-are addatto alla sega di 
legnarpi del signor. Grassi, 

Il satiro sarà difeso dagli avvocati 
llertacioli e Celotlì^ 

Tribunale di iidine 
Il e l amoroao p rocaaso 

provobato dalla pubbllcazlona di un lUello 
Oggi davanti, al nostro Tribunale 

inco'ninoia la discussione del processo 
— epilogò delle flore polemiche ch'eb­
bero eco nei giornah cittadini tutti, 
compreso il Tiavoratore - p e r laoom-; 
parsa di: una pttbblieazione.libelìo in 
Palmanova, ledente l'onore dei signori 
Giacomo e Andrea Vanelli, negozianti 
in quella città-

Autore dell'i opuscolo è ;;il: conte 
Warcò Danaluzzi, dal quale fu. anche 
posto in vendita. ': 

Ma .Jiaando i librai seppero di ohe 
cosa sì trattava, ai rifiutarono e ,ra-
stituiroiio la copie ohe tenevano in 
deposito, , 

Ciò saputo,;il,farmacista Azzo Vatta,' 
ex Presidente dalla Società Operaia, si 
oà'eraa di tenero liti in véndita gli o-
pusooli e cosi fece infatti. 
; I signori Vanalli querelarono tanto 
l'autore Daneluzzi qiianto il, Vatta, per 
diffanaazione col mezzo .della stampa. 

Tra i brani incriminati, l'atto di 
imputazione riporta i seguenti :, 

«Scési (i fratelli Vanelli); grattan­
dosi ipidoochi dalla chioma, 'dai paesi 
della finitima .repubblica di Buia,-leg­
gendària oramai per le reputatisaime 
teorie del libero 8cambio,còl programma 
di arrivare a qualunque costo, ai aO' 
cinsero alla, conquista,di Palmanova-

«Giacomo Vanelli ha, risolto il' più 
astuto problema finanziario dei nostri 
giorni..; in quésta annata di pecunia, 
oscura., (pag. 23) perchè Ha saputo 
ràgranollaré una ingente sostanza. 
Gli invidiosi ne dicono tin mondo di 
'male, io, 'scettico, cihiiò, sto |ai risul­
tati; faccio tahto'di cappello al vitello 
d'oro,, perocché coiiviene pur conce­
derà una tassa di favore al vero genio, 
lin genio direi quasi di... contrabbando. 

: «Sia è un mecenate deiParta, affe­
ziona la pittura, e idolatra del tocco 
ardito vigoroso del Tiziano (pag, 34) 
chiudo coll'augurai-gli di tutto cuore 
lino scampolo di cayaliera del lavoro 

' «degli altri» V -

Con ciò: ai alludeva ai modo con cui 
ili Vanelli avrebbo fatto denari é cioè 
« con gitare monete false, còntrabbàiido 
e ricettazione.: ' 

L'opuscolo-libello, riguardo al Va­
nelli Andrea dice :, , '; 

« Egli è un rinnagalo politico, e re­
ligioso che muove sempre à disprezzo 
e nelle condizioni ordinaria non riesce 
che a un miserevole cambiamento di; 
stato, a base di calcolo o lurido inte'-
rasse;il furbo pretucolo, smesso..-- col-
l'ùlfàtto dello sciacallo del deserto, ohe 
annusa da lungi i cadaveri. 

'L'opuscolo riportandosi a grave ma­
lattia deWanoUi Andrea, diceva essere 

.in gestazione una polmonite fufolenta 
coi sihtoni allarmantissimi e aver so­
gnato che egli (l'Andrea) al primo 
squillo non seppe trovare lo spoglie 
opiraolasciata in questa valle di lagri-" 
me e si presentò al Signore nel suo 
vero aspetto di sclieletrO ; ed il Signore 
pronunciò ; Vanne tra i rajetti, perchè 
la tua parola fu una ; continua miati-
llcaziona»: • ; 

:I signori Vanelli si sono costituiti 
P. ò- cogli a w , Bertacioli e Driussi; 
il Vatta è difeso dagli avv. on. Ca­
ra tti a Levi. 

11 processo desta immensa curiosila 
da ta la notorietà delle persone-

X 
Solo alle 11-30, vale a; dire mentre 

esce il giornale, s'inizia la discussione 
coir Interrogatorio del conte Marco 
Daneluzzi. 

C A L E I D O S C O P I O 
V onofflastico ' : 

14 maggio, S. Boliifacio, viveva in 
Roma al principio dal 4.° secolo. Vi­
sitando l'Orienta Vida a Tarso gllaf-
ferrati supplizi a cui erano soggetti 1 
martiri-Si gettò fra loro abbraccian­
doli. Fu daoapitato il 3,)7. 

Elleiiìsriila storloa friulani 
Ermolao: Barbaro -^- 14 maggio" 

1617 — Viene elètto Ermolao Bàrbaro 
«adiutore dal pàtriaroa; Brrnoiào era 
fratello del. patriarca ma la nOtiiina 
fu.assentita dal dominio Veneto, L'Er­
molao ebbe pertanto il titolo di aroi-
vesoo :di Tarsò.VFu questo il primo 
passo olle prepsi'ò la futura di lui as­
sunzione:! al patriarcato quando mori 
Il (ratollb: (Rinaldis,, «Storia dal pa­
triarcato » , , p . ; 389— Degani, Mono­
grafia su «saato», p. 129). 

Grdnaclie provinciali 
Tolmézzo 

Uria faltara di Tlta Marion! 
•• Caro Paese, 

Vi prego di stampare quanto segua; 
Saro molto obbiettivo e alquanto 

calmo. 11 nòstro Segretario Agnoli co­
pra là carica da 35 anni. Un galan­
tuomo, capacissimo nello sue funzioni;, 
a- nessuno, né degli amministratori 
pa83ati,'nè degli attuali,;;nè alcun; cit­
tadino, ebbe a lamentarsi di lui. 

Or non, si: spiega come il.primo 
corrispondente di ieri lo abbia posposto 
ài locabdiara dell'Albergò Roma.. Ciò 
può signiflcare,. che se si dovova 
fare l'evviva a questi piutloato ohe al 
Segretat'io : noatro, il corrispondente 
;.ha> assaggiato e bene il Vermouth 
ed i:vini; offerti dall'amico Arrigo; 
oppure, che, come lamenta nella chiu-

isa-dell'articòlo, non é stato invitato. 
L'offasa, poi — se non fosso uno 

.schérzo di.cattivo genere — tocca il; 
R; Commissàrio Distrettuale, il quale 
propose il brindisi, faceto ed amiché­
vole, ma da un lato molto serio ; in-
quantochè-r-a parta tutto le eceoi-: 
lenti qualità personali doU'Agnoli:—' 
tutti i convenuti sapevano che proprio 
lui, il segretario, ara stato l'anima 
della fastiociola, provvedendo a tutto. 

Oonviéna poi Soggiungere, per essere 
franchi, che la Giunta, oltreché aver 
voluto festeggiare il Battesimo del 
nuovo Battaglione col home di Toh 
jneWo, aveva anche il non astruso 
pensiero di aspirare a ohe questo Bat­
taglione riaiedease per l'intero anno 
nel iiostro Capoluogo ; al quale scopo 
sono, già : avviata le pratiche, avendo 
il Còinuna destinata ad offerta l'area 
per la costruzione della Caserma -Né 
:di questa aspiraziono può farsi rim­
provero alla' Amministrazione Comu­
nale. Tutt'altrO! , ; , ;,'; 

Diremo noi a; quel corrispondente 
che ' i l suo; disòbrab non regge alla 
critica del secóndo corriapondente-

11 rappresentante il Comune doveva 
far precedere la presentazione dei fun­
zionari e dai cittadini agli , Ufficiali ; 
ma la bisogna diventava alquanto dif-
floilo per il bel numero di tali fun­
zionari e cittadini) e credette ,bene di 
dire e ripetere che si era i'ra Un'ac­
colta di amici.: 

Ritenni opportuno .^perchè proprio 
era io tale rappresentante — di l'ara un 
po' di apologià di me atesao, e sog­
giunsi: testualmente ; « facendo omaggio 
ai principi che léalrnanto prol'easo, au­
guro che sorga il giorno, :in cui ces; 
sino le guerre fra Nazione a Nazione 
per il migliore benessere di tutti i po­
poli »; Princìpi che: tutti conoslevano 
par la ultraquarantennale mia dimora 
in Tolmézzo, e non fosse ; akro par 
la perpetuità della„mia ;sciarpa fiam­
meggiante, che anche ia quella sera 
svolazzava. 

Principi che del resto, appena ter­
minato il brindisi di'riiigraziaiuento 
del Capitano :'rorBlli, Comandante del 
nuovo Battaglione, furono — diremo 
cosi, — tollerati dai; R. Commissario, 
che fece plauso alla mia leale dichia­
razione. Che sa alla mia modesta a-
spirazione socialista qualcuno doveva 
faro apputilo, era proprio lui, il vero 
rappresantante'H Governo, e non altri. 

Ne fece eco il Capitano Stringher 
del nuovo Battaglione, dicendo che 
1 Eaercifo non aspira alla Guerra, sog­
giungendo poi e confermando oho gli 
Alpini, se l'infausto giorno sorgesse, 
avrebbei'o molto bene difeso le nostre 
rocoie, proprio còsi e .come aveva ter­
minato io. 

Terminerò dicendo che il discorso 
del Presidente del Tribunale fu applau­
dito nella «/«'wsoi e non na\ principio ; 
chiusa che inneggiava alla opere di 
carità ed ai sacrifizi dall'Esercito; e 
in questo siamo d'accordo anche noi, 
non fosse altro che per, i soggiorni 
della caserma. Dirò a ripeterò quello 
che scrive il vostro secondo corrispon-
dento; che dopo la mia presentazione 
colla qualifica di convegno di amici, 
dopo che non -si potevano ignorare i 
principi-socialisti della; maggioranza 
della Giunta, dopo ohe a cura di que­
sta si venne a raooogliareqUolla eletta 
compagnia di Ufficiali e Cittadini, non 
si sa spiegare la prima parie del 
discorso, meditato e scritto, dal pre­
fato sig. Presidente del Tribunaló, 

Termino colla chiusa del Vostro se­
condo corrispondente ; « tardi cava­
lieri di un tempo che fu » ;*e soggiungo 
« e che fortunatamente non farà ritorno». 

ToImezKO, 13 maggio 1908-

Tila Mariani. 

Gemona i 
FaaU degli alberi i 

e nuovo cava l l a r a ' 
13 — Nel pomeriggio di Domenic-i 

prossima, avrà luogo le festa degli . 
alberi che, dai preparativi ohe si ve- ' 
dono e dai discorsi che si sentono, prò- ! 
metta di riuscire splendida davvéro ' 

La località scelta è il poligono djl ; 
tiro a aegiio, su cai quest'anno segui 
rotto la aeltlmanàli piantagioni fatte 
dalla nostre scuòle maschili, che di- j 
mostrano bun; ciò di voler dare .•illa 
còsa un vero caràttere serio' e pratico. 

Parteciperanno mille e più sco'ari 
preCedutti da nnmerose guardia Ibi-e-
stali in alta tenuta e dal nostro corpo ' 
filarmonico, mentre le autorità invitate ' 
assisteranno al-loro: passaggio dalla ' 
loggia municipale, unendosi poi per -
portarsi al tiro a segno ove: si svolgei-à 
luteràmeafe la festa. La quale sarà 
rallegrata da còri ' con accompagna 
mentòdi banda e dalla consegna dalli 
croca e di una, pergamena ohe dagli 
amici vei-rà otTerta all'egregio ing . i 
Gio, Batta bozzoli che del nostro tiro • 
a segno fu ànima e vita e per il che ; 
fu nominato cavaliere della Corona ' 
d'Italia, I 

E l'omaggio non potea infatti riuwire I 
più opportuno e simpatico, chs chia- j 
mando : la scuola ad una dalie migliori 
sua feste, por modo ohe l'impianlagioné . 
si svolgesse su quel terreno ove tanto ! 
tuonò la voce sonora del capitanò e 
del direttore di tirò, 

Vorranno affidato alla terra mille 
piantine tra pino, olmo e frassino, ed; 
a r.bme della « prò mohtibus » ; terrà 
il discorso ufflciaie l'avvocato cav Lui- . 
gi, Perissutti. 

'' .(5ividaìe\,.'", 
P a r la pe iCa di banefloaniEB 

All'onor.; Morpurgo é .pervenuto il 
seguenia telegarmma. 

:,« Pregioini informarla che S; M. là 
Regina Madre ha destinato pésca be-
neBcehzadi Oividale donò invocato con­
sistente in servizio sai posate argento 
Oggi spedite presidènte Comitato dei 
festeggiamenti. —-La Dama d'onore: 
Marchésa di Villamarina» 

Rivignano 
Conalgllp Cpmunala : 

li! — Domenici 17 corr. verranno 
trattati i seguenti oggetti: 

1. Conto morale'finanziario 1907 
2.; Istituzione d'una seconda condotta 

ostetrica. 
, 3 , Circa la paga ali'accenditore dei 

fanali. 
4. Provvedimenti relativi agli inse­

gnanti. 
f). Compenso ai oommaasi pel oensi-

mecto del bestiamé-

Pordehone 
Dazio c o n s u m o 

::;i3 — Il capo di, quea.taR-icevitoria 
dar dazio consumo sig. Minardi venne 
tramutato ad altra sede per diver­
genze col Municipio. 

Gli esercenti che sono 115 firma­
rono in numero di, 97 un'istanza alla 
Ditta Oross.tni perchè il sig. Minardi 
rimanga a Pordenone dove ha raccolto 
larghe o moi'ltate simpatie malgrado 
il rigoroso adempimento del suo do­
vere 

Saciiè 
visi ta mili tare 

13 — Ieri-abbiamo avuta la pre­
senza di S. E. il generale. Ponza di 
San Martino, comandante del VI corpo 
d'armata, venuto qui per una visita al 
Diatretio militare. 0 Deposito dell'So" 
regg. fanteria. 

Maiano 
Consiglio Comunala 

13 — Per domenica 17 corrente è 
convocato questo Consiglio Comunale 
per trattare un l u n ^ ordine del giorno. 

Î 'ra gli oggetti principali havvi la 
contratlazionodi un prestilodi L. HOOO. 

Dovrà dare il parere sull' istanza 
prodotta dai Frazionisti di Maiano e 
Casasola diretta ad ottenere il riparto 
dei Consiglieri. 

" A piano pai pais „ 
Domenica 10, verso io ore 7 di sera 

il farmacista Angelo Allalere di San 
Daniele, che tiene farmacia io questo 
Comune, transitando in bicicletta con 
grande velocità, la borgata di Brón-
zacco, investiva un 'ragazzino di circa 

anni 4 producendogli ferite di qualche 
gravila 

E dunque: mai abbastanza piano 
pel 

GiusBPPB GIUSTI, diratturo propriat. 
AHTONIO BoiiBi«i,Et6rent« responsabile 
raiiie, 1008 — Tip M. Bardusco. 
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ìmmmDiìBBiiitpnmo 
i'tlffiNT. 4 0 tASCATOtft 

tOKittfi, PASTIFICIO 

T0TSO rimossa di Cartolina 
Vaglia di L, B.~ si spediscono 
IS Scatole [rancho di porto là 
tatto il Begno, - Estoro Fs. 6: 

Municipio di Fagagna 
A tutto il 20 Maggio sono aperti i 

concorsi a posti. 
1° di Segretario con io stipendio di 

L 1800 nette. 
IP di Levatrice con lo stipendio di 

i, 400 con, l'obbligo della cura gratuita 
per i soli poveri. 

Capitolati regolamenti ostensibili 
presso la Segreteria Municipale-

1,Maggio 1908 

Il Sindaco 
D'Orlandi 

VIA FRANCESCO MANTICA, N. 43 
U D I N E 

LEVATRÌCE^IPLOMATA 
alla R. Univursltà di Padova 

Tiene pensione gestanti 
S' in te ressa co l locamento n e o n a t i 

wr WlflSSIWIft 8E0BETE2Z» - 1 

C A S A DI C U R A per le malattie 

ii Gola, Naso, Orecchio 
del Ootf. Cav. L. ZAPPAROLi specialista 
U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 

Visite ogni giorno. Camera gratuite 
pnr ammalati poveri 

Telefono 317 

De Puppi Guglielmo 
UDINE > Marcatovecchio - UDINE 

EMPO RIO 
M . ' - C C H I N E D À C U C I R K 

Macchine per calze e maglie 

B I G I G I , E X X K 
Coporturo camere d'aria —- Accessori 

Pezzi di rloainbio —- Riparazioni 

FUCiLI DA CACCIA • REVOLVERS 
. . CARTA DA TAPEZZBRIE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -i-

T T I D T 2 S r E 

Impiantì di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

EiBMOfir PERFETTISSIMI ed ELEGANTI 

Caldaie ''Strebel »» 
origiuali (1 fiamme Invertite; le 
migliori per pi-tcnziaM î'! -durata -

eeonomia.di (cmLuslibile. 



IL PAKSXS 

Le inserzioni si ricevono esrhiMvnyàente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, IV. 6. 

7 APPENDICE DEL «PAESE» 

Là ladra dei fanciulli 
- ( NOVELLA ) -

La misarabilo era armala d'un gran 
coltello da boóoaio od il conte, levando 
gli occhi, vide ch'ella sceglieva il'po­
stò par còlplflò' fra le «palle. 

• Si ofédètte : pérdutòi solo un caso, 
provvidenziale ^ poteva ;: salvarlo. : La 
pazza, fino alloca spètlatrice impaSKi. 
biléi'si fé' addosso alla vecchia, gri-, 
datldo.:. :'.-
, — E' lei.... eccola.... la ; riconosco 
iion mi aftiggirà; ::V ;. 

per tutta rispósta uno zampillo di 
, sàngueinnondò ir pivimontó, la vec­
chia le: aveva tagliato là gola. 

Fu l'affare d'un- secondo. Il colon-, 
'nello avea avuto .tempo di levarsi e 
mettersi Iti guàrdia, il ohe; vedendo,' 
le due megere salirono rapidamente, 
le scale e sparvero nelle tenebre. 

La lampada, ftioiosa agonizzava, ed 
il conte approfittò degli ultimi bagliori 
per inseguire gli assassini j ma giun-

. gendo in capo alla scalinata, la pru­
denza gli consigliò di non abbandonare 
quell'usoiln. Egli intendeva Cristina 
rantolare da basso e le goooiedi sàn­

gue cadere di gradino in gradino in 
mezzo al silenzio. Era una cosa orri­
bile. Dall'altra parto,' in fondo al tu­
gurio, uno strano scompiglio faceva 
credere al conto che lo donno voles­
sero fuggire, dalla linestrà. 

L'ignoranza dei luoghi lo teneva là 
da uri stante, quando un xaggio, lu* 
minoso, passando attraverso una pòrta 
vetrata, gli permise di. vedere la pòrta 
della camera: ohe : metteva sul ohias-
settò rischiarala' da una luce esterna. 
Nel medesimo tempo intese Bella via 
una grossa voce gridare; , 

— Ohe cosa accade?..; to, to', una 
porta aperta." :. 
: — : Aiuto! gridò, il oplonnollo, aiuto ! 
Nel medesimo istante la luce pene-! 

trava nel tugurio. 
— Oh I disse la» voce, del sangue 1 

Diamine, non m'inganno, è Cristina. 
— Aiuto! ripetè il colonnèllo. -
Si udì un passo spesante nella sca­

linata e la testa barbuta del waotmann 
Sellg col suo grosso berretto di lontra, 
colla pelle àv capretto sullo spalle, 
apparve all'alto della scala dirigendo 
la luce della lanterna presso il conte. 
La vista dell'uniformo fé' stupire il 
brav'uomo. 
„ — Ohi è là? domandò egli. 

— Salite, brav'uomo, salite. 
•— Scusate, colonnello, gli ò che da 

basso... 
— Si, una donna fu ass.a9sinàta... 

e gli* assassini sono là. 
Il waotmann superò allora gli ultimi 

gradini,,e, .tenendo alta la lanterna,: 
rischiarò il ridotto, Era un soppalco 
idi, sèi ! piedi al più, ch«; metteva nella, 
porta della camera, nella quale le 
.dònne si erano rifugiate. Una scala 
ohe saliva ai granaio a sinistra ne: 
restringeva,àncora lo spazio; Selig fu 
tneravigliatò del pallore del conte,, pur 
non osava interrogarlo, quando costui 
gli domandò; : 
. — Chi.abita qui:?; : 

, .—- Duo dorine, la madre e la:figlia ; 
,yengonO chiamate nei quartieri del 
mercato:le due Jasoljlà madre/vende 
della carne al, mercato^ la, (Iglia fa 
delle salsicdié.: :, 

il conte, riooi'dandosi allora le pa-
trole::; pròhuriciate da Cristina nel de­
lirio'-: «l'hanno uccisa 1» fu colto da 
vertigini, ed un sudore di mòrte gli 
copri la fronte. 

Per una terribile combinazione egli 
scopri, nel medesimo istante, dietro 
la scalinata, una pionola tunica a scac­
chi.azzurri e rossi, un paio dì scar-

pettine, una specie di berretto dal 
flocco nero, gettali nell'ombra Fre­
mette, ma un'invincibile potenza lo 
spingeva a vedere, a contemplare coi 
propri occhi. Sì accostò adunque, tre-
njando da capo a piedi, e sollevò 
quello vesticduolé cori mano treriianlo; 
erano quelle della sua, creatura. Al­
cune goccio di Barigue gli ; macchiarono 
lo dita. Sa Dio quanto pasèò àllofa 
nèìodore del conte. Addossato al muro, 
stetlò' uri pèzzo ooll'occhio (Isso, colle 
bràbcia cadènti, colla bocca socohlttsà, 
come fulminato ; ma d'un tratto si 
avventòvContfQ l'uscio con un ruggito 
di furore, che,epavèniò il wactmànn; 
nulla avrebbe : potuto resistere ad un, 
tale urto. S'intesero rotolare: nella ca-, 
mora 1 mobili òhe le due donne ave­
vano ariiiaoritioohiaio per sbarrafo l'in­
gresso. Il tugurio tremò: Ano alle fon­
damenta; il ooiito sparve ueiròmbra,: 
poi s'intesero, in mozzo alle tenèbre, 
urla, grida:, selvaggie, imprecazioni, 
rauchi clamori. 

Ciò non aveva nUlla di umano; pa­
reva nnàlotta di belve feroci laceran-
tisi in: fondo al loro covo, La via si 
empi di gente, i vicini penetravano 
d'Ogni parte nel bugigattolo,' gridando; 

— Che c'è ? ohe c'è? Qui si sgoz­

zano. 
D'un tratto si fece silenzio, ed 11 

conte, crivellato di coltellate, coU'uril-
forme in brandelli, rieatrò.nel sqp ' ' 
colla spada rossa di sangue ffno al­
l'elsa, aveva i mustacchi sanguìnoaii 
e gli astantì dovettero pensare che 
quell'Uomo avesse lottato a|la manieirà 
delle tigrì̂  . 

Ohe vi dirò io ancora! ti colonnello 
Diàerioh guari dalle sue ferite e latóiò 
Magonza.: 

Le autorità del paese riputarono 
utile risparmiare ni parenti delle yU-
Urne, quelle abbominèvòli flvelazìòttì.: 
Io so la "còsa dal wàotmànri medésimo 
divenuto vecchio è ritiratosi nel suo : 
Villaggio di Sarrebruch ; egli: solo mi-i 
conosceva ì particolari, avendo ^iiK: 
stilo all'istruzione segreta del procètto': 
davanti al tribunale di Magonza. i:; 

Togliete all'uomo il senso mOralei'là 
sua intelligenza, di cui va cosi «ero, 
non potrà preservarlo dalle più orri­
bili passioni. • FINE. 

Procurare un liiiévo antloii al propria 
giornale, sìa cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciaamm amico del 
'P f tKSK. • . 

La ciira prlmaverllo più Indicata ed efficace à quella dello 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquidi! - In polvere - Cachets 
••rD|>arato, aeuneudo Intogralnientn e sern| inlaaaiuenle le rieotte dell ' lUTeiiturc, «tallii 
VeK«. Eli OaitJli^AHIH C(181 l ' A I I B n i C t i n i C B KBEIÌIO S C H I O P P O Ael Vrut. «Ira- f 
l ama Pas l ta i iu - da In i fondala u e l llftSS l i i f l r e u c e ove non eemù mai di eaiatere - ! 
e a n t l n u a t » da l suo i l eg i t t imi ered i o anceeMorl ne l palai-.r.» di loro retiidenxa - F l -
lIliKXIi • Via P a n d o i n n l FlIiK.'VKIi. 

ed altre MALATTIE NERVOSE (fsterlsmo, Nevrastenia) sì gnai'iscoiio radi-
cltlmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 

_________ secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie ' L. 5 la seitok. 

FABMACIA D. MOJNU - CA81ELIBANCO VENEIO 
Vìa Mazzini 

PREMIAI A 
Deposito in UDINE presso la Earraaeia COMESSATTI 

: T H I O H F À - S ' I M P O N E 
Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le raa,ochie ed i ros­
sori. — L ' u n i c o per bambini. '— Pr vato 
non si può far a mono di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzò speciale campione Cent. 
I medici raccòmanaanòSAPOWE »A!\li'l SIEWtCATO 
all'Acido Borico, al Subl imato corrosivoi al 
Catrame, a l lo Solfo, al l 'Acido feulco, ecc. 

' ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O e A IN F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser-a la biancheria. È il più economico, 
USATELO - Domandate la IMaroa Gallo 

AMIDO in PACCHI .•"/.".'.', 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In .̂ lominercli) 
Milan» 

f MalaitìB Segrete^ t Salus Tenoa sc i roppo di Suoohl Vegetal i I n d i a n i ^ 

r oIBcwiiHfliino dopiiriitlvo mitro la Hintjdn o lo Infezioni deld 
. Bangim lii godure, anche più gravi. • 

k l n i e z i o n ì an t l b lono r r ag i chè attivissime contro qm'à 
f hinquo caso uiuiiio ribollo. — Pi l lo le del prof, Porta of 
k OapBuie Amar lqane Tanca. 2 
P Sandalo i n d i a n o vero Slysoro imriasimo, il pidounvcfl 
k «Ionie por ijualltA o nroKiio. Z 
PStioostltuente speciale, ottimo cujiti'u Io c^naeifuonxo dif 
I «mlattio dobilllantl. * 2 
9 t liiguonti soivonti proparati antiactiiol oioatrizannti o l 

'••••o quanto può occorrere alla più compìola o perfetta 

« 

doile Malat t ie Scerete trovHVl"aìla"Ì''AÌtWA"ÌIÌÌA" A'ÌV" t tk 
T O S I » TKiyOATn niIE.ANO Via Spada ì r . W 

SpefliiioiiB ovunque, Truttativo anche por cor- I B 
iponflouiift, latruKloni gratis, TroruHi iinrelavera T E L A ^ ^ 
tlL'ARNIOA QALLEANI.. ottima poi dolori r- ' " ^ ' * * ^ 

SlMt«ln)iM(Ì inM- %'iHltu e 

^ . . ^ . . . ^ 

Per inserzioni 
sul '̂  Paese,, ri-
volgtìrsi diretta­
mente al nostro 
ufficio d'Ammini-
strazioiie. 

Ingrandiinenti al platino 
inalterabili QniBBimi, ritoccati da veri ar-
f s i : Misura del puro ritratto c a . 31 per 
29 a L. 2.60 - om. 20 per 43 a L. 4, -
cm. 43 per 58 a L. 7. — Per dimonsiom 
maggiori prezzi da oonvouirsi. Si garantisce 
la perfetta riusoita di ciualunrpie ritriitto. 
Mandare importo più L. 1 per spese pò 
stali alla lÓTOQBAMA NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi rapeieseutanti per tutta l'Italia, 
articolo (li gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla ll'OTOQKAPIA NAZIONALE. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I f T A 

Specialista per l'esilrpazione dei calli 
senza dolore, Munit.i dì attestati me­
dici comprovanli la sua idoneità nelle 
operazioni. 
• Il gabinetto (i'i Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto lutti i Làorni 
dalle ore 9 alle 17 ^ 

Si reca anche a domicilio 

Orarlo della Farrovla 
PARTENZE DA UDINE ' 

per Poiil«bba! D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.68 — 0 
10.B6 - 0. 16.50 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

pur OoTBomi 0. 6.48 — D. 8 — 0. 16.43 — 
D. 17.26 — 0. 19.14. 

por VonojUi 0. 4.86 — 8.20 — D. 11.26 ~ 
0 18.10 - 17.80 — D. 20.5 - DlroiUMlmo 
28.U. 

por OWJaloi 0. 6.20 — 8.86 — 11.16 — 18.6, 
— 16.16—30. ; 

por Palmaiiova'PortoaraRro : 0, 7 - - B — 10.11 
16.20 - 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
d> Pon'obba : 0. 7.41 — D. U — 0. 12.44 — 

O. 17.0 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Dlrettil-
sìmo 28.6. ' / 

àt GermoMi 0. 7.82 — D. U.S — 0. 12.80 
D. 19.43 — 0. 23.68. 

da Vsnoiia! 0. 8.17 —Dlmlllw. 466 - D.7.48 
— 0.10.7 —16.0B — D. 17.6 - 0. 19.61 — 
22.60. 

da Oivìdalol 0.7.10 , - '.aO — 12.38 — 16.40 
18.80 — 20.60. 

da Palmanova-Portoguaro: 0. 8.80 — 0.48 — 
16.— — 18.3—21.46. 

Tram Udlna-S. Daniaie 
Fartanu da UDINE (PorU Oimoiu): 6.86. 

9,, 11,86, 16.20, 18,84. 
Arrivo I 8. Danulai 8.8, 10.81, 18.7, 16.69, 

20.0. 
Partenze da S. Dulolai 6, 8.!6, 1060 19.46, 

17.68. 
Arri»» a Udina (Porla Oamonali 7.82,9,6» 

12.81, 16.17, 10.80. 
Trono festivo a tutto aetlombre; Parte dalia 

8. T. 22.60, arrivò a 8. Danialo 0.3 — ParUda 
8. Daniele 20.40, arrivo 8. T. 22.13. 

Mercato dei valori 
OAMBBA DI COMMERCIO DI UDINE 

Cordo medio dei valori pubblici dei camhi 
del giorno 13 Maggio 1008 

Renditi 3.7B Òm aiittò 104.01 
Rendita 31ia 0(0 (netto) 103:03 
Rendite 3 Om 00.60 

AZIONI: 
Banca d'Italia 1238.— 
l'ertovie Meridionali 680,50 
Ferrovie Mediterranea 400.25 
tìooieti Veneta 303.25 

OBBLIQAZIONI • 
Ferrovie Odine Pontobba : 

» Meridionali 
• Moditerranq 4 0(0 

Italiano 3 0[o 

505.— 
340.36 
500.75 
35a.B0 
510.50 Credito com. e pròv. 8 3[4 Orn 

OAiRTELÉB 
Fondiaria Banca Italia 3.750(0 603.— 

> Oasaa.R.', Milano 40 |0 5 0 9 , -
> Cassa B., Milano .5 0|0 512.60 
» Istit. Ita!., Roma 4 0[o 505.— 
> idem 41 |3 0|0 613.80 

CAMBI (chequefl a vista) 
Francia (oro) 100.— 
Londra (sterllno) 36.14 
Germania (marohi) 133,— 
Austria (corone) 104.58 
Pietroburgo (rubli) 283.63 
Eumania (lei) '07,-6O 
Nuova York (dollari) 8!Ì4 
Turchia (Uro turche) 32.88 

Premiala faac ia DE CAilDO DOMINI 
via arazzano - UDINE • Via Sraziano 

AniQian H'Ilrlina^P^^'alit^ che ottiene le più alte «noreQcenie 
n i l l d l U U UUIHO alle gaposkioni Nazionali ed Estere - Olire 
un ciuarto di secolo d'incontrastato sttccesso — Preferibile al Fermi 
perchè non alaùolico — Indioatiasimo come Ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l i l A r e t p n n n o n n eaergico ricostituente a base di ferro, ifogforo, 
• p o i o i c i i u y o i i u calcio, sodio, coca, china, stricnina ; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza Tirile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutriiione 
e di deperimento organico, convalesooiize, eoo. 

Molli cortllloati MEDICI « di AMMALATI guariti oolle luddeHe apselalHà' 

gOOOOQOOOOOOOdÓfóOÓOOOÒOOC 
BIONORDIII I oapalli di un colora b i o n d o d o r a t o aono ì piti balli parchi ^ae-

I J sto ridona al viso 11 faeclno della bellezza, ad a (inasto ecopo risponde splondidamenta I 
n la i n e p a v i s l l o a a 

8 J^CQUJL D'ORO 
O prepara a dalla Pram. Profum. AMTOHIO LONQEB*— S. Salvatore, 4836, Veaaii» 
Q polche co quella spooialitt sidà ai capelli il piti ballo e naturale colore b l a n d o e r a 
Q di moda 
Sf Viene poi speoialoiante raccomandata a «luella Signoro i di cui oapalir biondi tendano ' 
U »d oscurare mentre call'naa dalla suddetta apaoialitii al avrjt il modo di coniervarli I 

§ Barapre più Bimpatìoo 0 bel colore b i o n d o o p o . 
B.anche da.preferirsi allo altre tutta si Nazionali ohe Balere, palchi Upiù 'naooi», la 

\M di siculo eSttlc e la pia a buon moroato, non oostmdd ohe sole li. 2.i/ii alla bolli-
glia elegantpmanto confetionalA a con relativa iatrnKloaa. A 

Q E f l o i t o aloMPlaalmo - M a a a i m o b u o n m a p o a l o X 

§ In Udina presso il giornale «Il Paese, od II parrnoo. AGervaiBlll lo M«rMtava«ehlo|C 

ooooooooooooooeooooooooooooò 
Avvisi in IV j)ag% a prezzi m'ìl 


